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COMUNE GOTTOLENGO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
Piazza XX Settembre,1 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
ORIGINALE N° 6 del 26/02/2018 
 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - CONFERMA DELLE ALIQUOTE 

DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) PER L'ANNO 2018. 
 
 
L'anno 2018, addì  ventisei del mese di Febbraio  alle ore 20:30, nella  Sala delle Adunanze 
Consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla Legge, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali, in seduta di prima convocazione.   
 
All’appello risultano: 
 
Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A 
MASSA GIACOMO X  ALBERINI SARA X  
FRERETTI ANDREA X  DI BLASIO FORTUNATO X  
DANCELLI DANIELE X  BOZZI RENZO X  
SORMANI GIUSEPPE X  ZANON MARIA ROSA X  
MILZANI ANDREA X  BRAVO ELIO X  
GHIDELLI FEDERICO X  CAPELLI MARIA LUISA X  
ZACCO CHIARA X     

 

Presenti : 13      Assenti: 0 
 
 
Assiste  Il Segretario Comunale  Dott. Fernando Carrara la quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti Il Sindaco  Dott. Giacomo Massa dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - CONFERMA DELLE ALIQUOTE DEL 
TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) PER L'ANNO 2018. 
 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 VISTI 

 l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

 l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale 
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono 
determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori 
detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”; 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui 
all’art. 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali 
coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno”; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno del 9 febbraio 2018 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
38 del 15 febbraio 2018) con il quale è stato disposto l’ulteriore differimento dal 28 febbraio al 
31 marzo 2018 del termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2018/2020 da parte 
degli enti locali; 

 l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 
37 lett. a), L. n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) il quale sospende, per il 2017 e il 
2018, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, 
stabilendo che  “… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, 
in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 
2018 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali 
nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni 
e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili 
per l'anno 2015. Per l'anno 2018 la sospensione di cui al primo periodo non si applica 
ai comuni istituiti a seguito di fusione ai sensi degli articoli 15 e 16 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di consentire, a parità di 
gettito, l'armonizzazione delle diverse aliquote. (…). La sospensione di cui al primo 
periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco di cui 
all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, né per gli enti 
locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e 
seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 …”; 

 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data odierna, relativa alla fissazione delle 
aliquote IMU per l’anno di imposta in corso, ai fini del pagamento dell’imposta municipale propria; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART664
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749436ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749436ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART290
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART252
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000143551ART0
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 VISTA la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2/DF del 29 luglio 2014, con la 
quale sono state fornite indicazioni circa l’applicazione della clausola di salvaguardia delle aliquote IMU-
TASI; 
 
 RITENUTO quindi di confermare le seguenti aliquote ai fini del pagamento della TASI per l’anno 
2018, nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 1, comma 677, della legge n. 147/2013, dell’articolo 1, 
comma 28, della legge n. 208/2015 e dall’art. 1 comma 37 della Legge di Bilancio n. 205/2017 (Consiglio 
Comunale n. 16 del 29.03.2017): 
 

Fattispecie Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 1 per mille 

Fabbricati rurali strumentali 1 per mille 

Altri immobili 1 per mille 

 
 DATO ATTO che i servizi indivisibili alla cui copertura è finalizzato il gettito TASI sono i seguenti: 

ND SERVIZIO COSTI TOTALI 

1 Viabilità ed infrastrutture stradali(cod. bilancio 10.05 - 1) €   192.885,00 

2 
Tutela valorizzazione e recupero ambientale (cod. bilancio 
09.02 - 1) 

€.    28.520,00 

3 Biblioteca/Attività Culturali (cod. bilancio 05.01/02 – 1) €.   87.380,00 

4 Entrate da Attività Culturali - €.    2.310,00 

5 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (cod. bilancio 
12.01/02/03/04/06/07-1 e 04.06 -1 quota) 

€. 578.970,00 

6 
Altre entrate dei Servizi socio-assistenziali (cod. bil. 
3.01.02.01 – 3.05.99.99) 

- €   66.400,00 

TOTALE € 819.045,00 

a fronte di un gettito di €. 155.000,00 (copertura 18,92%); 

 VISTO infine l’articolo 1, comma 688, della legge n. 147/2013, il quale prevede che in caso di 
mancata pubblicazione delle aliquote TASI entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, si applicano quelle 
previste nell’esercizio precedente. A tal fine il comune è tenuto ad inviare le aliquote al Ministero entro il 14 
ottobre (termine perentorio); 

VISTO l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge 
n. 214/2011, il quale testualmente recita: 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative 
alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 
nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 
dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi 
titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto 
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 
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VISTO infine l’articolo 1, comma 688, della legge n. 147/2013, il quale prevede che in caso 

di mancata pubblicazione delle aliquote TASI entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, si 
applicano quelle previste nell’esercizio precedente. A tal fine il Comune è tenuto ad inviare le 
aliquote al Ministero entro il 14 ottobre (termine perentorio); 

 
VISTE: 
 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso 
il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

 la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 
quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 
Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

 VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 dai Responsabili degli uffici  
sotto il profilo tecnico e contabile; 

CON VOTI favorevoli n.9 astenuti n. 4 (Bozzi, Zanon, Bravo e Capelli)  espressi per alzata di 
mano 

DELIBERA 

 
1. di confermare, per l’anno 2018, le seguenti aliquote della TASI come fissate dalla deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 16 del 29.03.2017: 
 

Fattispecie Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 1 per mille 

Fabbricati rurali strumentali 1 per mille 

Altri immobili 1 per mille 
 
2. di stimare in €. 155.000,00 il gettito della TASI derivante dall’applicazione delle aliquote/detrazioni di 

cui sopra; 
 

3. di individuare i seguenti servizi indivisibili alla copertura dei cui costi è finalizzato il gettito della TASI: 

ND SERVIZIO COSTI TOTALI 

1 Viabilità ed infrastrutture stradali(cod. bilancio 10.05 - 1) €   192.885,00 

2 
Tutela valorizzazione e recupero ambientale (cod. bilancio 
09.02 - 1) 

€.    28.520,00 

3 Biblioteca/Attività Culturali (cod. bilancio 05.01/02 – 1) €.   87.380,00 

4 Entrate da Attività Culturali - €.    2.310,00 

5 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (cod. bilancio 
12.01/02/03/04/06/07-1 e 04.06 -1 quota) 

€. 578.970,00 

6 
Altre entrate dei Servizi socio-assistenziali (cod. bil. 
3.01.02.01 – 3.05.99.99) 

- €   66.400,00 

TOTALE € 819.045,00 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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4. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il 

tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività ovvero 
entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio e comunque entro il 14 ottobre 2017 
(termine perentorio), ai sensi dell’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
2011 (L. n. 214/2011) e dell’articolo 1, comma 688, undicesimo periodo, della Legge n. 147/2013. 

 

INDI 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON VOTI favorevoli n.9 astenuti n. 4 (Bozzi, Zanon, Bravo e Capelli)  espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D.lgs. n. 
267/2000.  

 
 
 
 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Sindaco  
  Dott. Giacomo Massa 

Il Segretario Comunale 
  Dott. Fernando Carrara 

 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data 02/03/2018 R.P. N . 178, per 15 
giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 
comma 1 della legge 18 giugno 2009, n° 69). 

 
Il Segretario Comunale 
  Dott. Fernando Carrara 

 

 
ESECUTIVITA' 

 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12/03/2018 
 
[] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3°, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267 
[X] Immediatamente ai sensi dell’art. 134, comma 4°, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   
 
02/03/2018   
 

Il Segretario Comunale 
   Dott. Fernando Carrara 
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